
che si differenzia – in anticipo - di
12 minuti quella contenuta nei ver-
bali, visto che è alle 14.42 che Mi-
chele Misseri – mentre uccideva Sa-
rah – riferisce del cellulare della ra-
gazzina che si è messo a squillare,
per poi cadere. Mariangela Spagno-
letti, l'amica di Sabrina sentita a
lungo in procura, ha ribadito che
quando è arrivata a casa Misseri, ha
trovato la figlia dello zio reo confes-
so sul marciapiede, «di solito si face-
va aspettare». Sabrina era agitata,
ha aggiunto Mariangela, e ha detto
«l'hanno presa», riferendosi a Sa-
rah. Visto che erano passati solo al-
cuni attimi dallo squillo ricevuto
dalla ragazzina, in marcia verso ca-
sa Misseri, come faceva a saperlo?
Tra tanti punti oscuri, dovrebbe af-
facciarsi oggi la testimonianza di
Claudio Scazzi, fratello di Sarah, at-
teso in procura dopo che ha dichia-
rato di essere al corrente delle mole-
stie subite dallo zio e per questo
avesse litigato con Sabrina, la sera
precedente la sua scomparsa. Gia-
como, padre di Sarah, ieri ha par-
zialmente corretto il tiro, ma gli in-
quirenti vogliono fare chiarezza su
questo punto. È uno dei tanti cam-
panelli di allarme che potrebbero
essere squillati intorno alla ragazzi-
na che lo zio-orco ha ammesso di

aver palpeggiato «a lungo», una set-
timana prima di essere uccisa.
C'erano altri in paese che lo sapeva-
no? Se è vero che Sarah ne aveva
parlato, e discusso, con Sabrina,
perché la cugina non ne ha fatto pa-
rola con la madre? Ospite della so-
rella Valentina a una trasmissione
tv, ieri, la cugina ha negato di aver
mai saputo nulla da Sarah. L'im-
pressione è che gli inquirenti so-
spettino altri episodi morbosi, ma-
gari nelle settimane precedenti l'as-
sassinio, da parte del contadino per
cui oggi l'avvocato Galoppa chiede-
rà l'incidente probatorio per sotto-
porlo a perizia psichiatrica. Contan-
do sulle contraddizioni e sulle inco-
gruenze delle sue confessioni cam-
biate già quattro volte. O su partico-
lari come «ho fatto qualche Ave Ma-
ria. Ho fatto il segno della croce. E
me ne sono andato», come Misseri
ha chiuso il suo racconto di quel
giorno di orrore e morte al pozzo
cisterna di contrada Mosca.❖

I politici Pdl bussarono alla porta
del Boss per chiedere voti e soste-
gno elettorali in vista delle regiona-
li. E i voti sono arrivati a valanghe,
nelle ultime consultazioni elettora-
li del 29 marzo passato, che hanno
visto il candidato di destra Giusep-
pe Scopelliti e le decine di liste in
suo appoggio, sbaragliare il campo
avverso in Calabria. Con parecchi
candidati dai nomi discussi, soprat-
tutto in Commissione parlamenta-
re Antimafia, come l’Unità ha ripor-
tato in più occasioni: si pensi al ca-
polista Udc in provincia di Reggio
Pasquale Tripodi, il cui portaborse
Fortunato Laface fu arrestato per
detenzione di un arsenale persona-
le; oppure al coordinatore provin-
ciale reggino del Pdl Alessandro
Niccolò, indicato, nell’inchiesta
“Testamento” della Procura anti-
mafia dello Stretto, come figlio del
boss di Spirito Santo, Pietro, scom-
parso nel 2004 per lupara bianca, e
suo erede a capo del clan, secondo
le dichiarazioni rese a verbale dal
pentito Paolo Iannò.

Alle decine di nomi (in gran par-
te fan di Scopelliti) già segnalati al-
la commissione parlamentare, si ag-
giungono da questa settimana altri
due pezzi grossi del Pdl calabrese,
rispettivamente il più votato della
lista Nuovi Socialisti – Psi (quasi
3mila voti) Vincenzo Cesareo, diret-
tore di una Asl in un paesone del
Tirreno cosentino (Praia a Mare) e
il secondo più votato nella lista Pdl
in provincia di Reggio, il sindaco di
Bagnara Calabra, Santi Zappalà (ol-
tre 11mila preferenze). Entrambi,
infatti, sono stati intercettati dai Ca-
rabinieri mentre andavano reveren-
ti a rendere visita nella Locride, al
“pezzo da 90” Giuseppe Pelle, fi-
glio ed erede criminale di una istitu-
zione della Mafia aspromontana:
don ‘Ntoni “Gambazza” Pelle, uno
dei quattro nomi che a San Luca de-
cideva vita, morte e miracoli; come
quando lanciò la faida contro i Nir-
ta e gli Strangio, sfociata nella stra-
ge di Duisburg del ferragosto 2007.

E va aggiunto che non porta fortu-
na al governatore Scopelliti questa
lista dei Nuovi Socialisti-Psi, visto
che già in febbraio l’ex segretario
del Fronte della Gioventù dovette
intervenire per escludere dalla con-
sultazione elettorale nel cosentino
Tommaso Signorelli, già arrestato
nel dicembre 2007 in una inchiesta
dell’Antimafia di Catanzaro che
portò allo scioglimento del comu-
ne da lui amministrato.

Le conversazioni dei due politici
che chiedono voti e appoggio al su-
perboss dei “Sanlucoti” sono conte-
nute in una informativa dei Ros reg-
gini, reparti speciali dell’Arma, con-
fluita poi nella inchiesta “Reale”,
scattata con decine di arresti il 22
aprile scorso, dove per la prima vol-
ta venne teorizzata dai magistrati
l’esistenza di una Cupola anche per
gli ‘Ndranghetisti, copiata da Cosa
Nostra siciliana: la “Provincia” cui
tutti i capoclan si rifacevano per di-
rimere le questioni tra le diverse fa-
miglie. In capo ai due politici che
chiesero voti al boss non risultano
capi d’imputazione o avvisi di ga-
ranzia, quindi non sono indagati
per un reato, ma è chiaro come la
loro sottomissione della politica al-
le ‘Ndrine, sia servita alla Dda reggi-
na, per dimostrare la potenza del-
l ’ a s s o c i a z i o n e m a f i o s a
‘Ndrangheta.❖

MUORE SOTTO UNTRENO

Due giovani polacche, fermate in
una via del centro di Cagliari con i loro
tre figli piccoli, sono state arrestate dai
carabinieri che induevaligie hanno tro-
vato 3 chili e mezzo di cocaina purissi-
ma. Una delle due ragazze è madre di
unbimbodiappenaunmese,chereste-
rà con lamadre in carcere a Buoncam-
mino, mentre l'altra donna è madre di
due bambini di 4 e 5 anni avuti con un
cittadinonigeriano.Ipiccolisonostatiac-
compagnati in una struttura di acco-
glienza.

gianluca.ursini@virgilio.it

Arrestate due polacche
Nella valigia oltre
tre chili di cocaina

La frenata non è bastata ad evi-
tare di investire a morte quel cocker
sfuggito ai padroni perché senza
guinzaglio, e nemmeno al taxista a
scanzare la furia del fidanzatao del-
la proprietaria del cane che l’ha pic-
chiato selvaggiamente. Ora è in co-
ma all’ospedale Fatebenefratelli
mentre il giovane è stato fermato
con l’accusa di tentato omicidio. Per
il taxista, Luca M., 45 anni, ieri dove-
va essere una domenica di lavoro co-
me tante altre. Verso le 13,30 in Lar-
go Caccia Dominioni zona Corvet-
to-Rogoredo, si è improvvisamente
trovato davanti alle ruote il cagnoli-
no che era scappato dalla sua padro-
na, una giovane a passeggio sul mar-
ciapiede con il fidanzato. Il taxista
ha frenato, ma il cane, che era senza
guinzaglio, è stato travolto. Al rumo-
re dell’impatto e delle urla, si sono
fermati i passanti. Alla scena hanno
così assistito numerosi testimoni.
«Mi spiace, non ho potuto evitarlo,
me lo sono trovato davanti all’im-
provviso», ha tentato di dire. Ma il
giovane, M.C, 31 anni, qualche pre-
cedente penale per reati minori,
non ha voluto sentire ragioni. «È so-
lo colpa tua..», ha urlato. Hanno co-
sì cominciato a litigare fino a quan-
do il giovane ha aggredito il taxista,
malmenandolo e spintonandolo.
Non è ancora chiaro se l’uomo ha
perso l’equilibrio ed è caduto o se è
stato l’aggressore a sbattergli la te-
sta contro un cordolo. Le sue condi-
zioni, in un primo momento non
sembravano particolarmente gravi,
ma poco dopo l’arrivo in ospedale è
entrato in coma e gli esami rivelano

anche lesioni alla milza e al polmo-
ne. Nel frattempo la polizia arresta-
va l’aggressore con l’accusa di tenta-
to omicidio. All'ospedale accanto al
taxista arrivano i genitori, un fratel-
lo. Luca M. non è sposato. «L'ho vi-
sto, è conciato malissimo, soprattut-
to il volto», dice il fratello uscendo
un attimo dall'anticamera della ria-
nimazione. Intanto partono le pole-
miche. «Si permetta ai tassisti di do-
tarsi di strumenti di autodifesa - di-
ce l’eurodeputato della Lega Nord,
Matteo Salvini - come spray urtican-
ti e sfollagente fino al porto d'armi
semplificato». ❖

Un uomo di circa 60 anni è

morto investito da un treno a

Campo di Marte, a Firenze.

L'uomo sarebbe stato visto

gettarsi suibinarialmomento

dell'arrivo del treno.

P
Ichirurghi italianisonopreoccupatiper il tagliodirisorseedipersonaleche iprovve-

dimenti anticrisi hannodeterminato.Nehannoparlato ieri nella serata inauguraledel loro
congresso nazionale a Roma, presenti più di 1000medici. «I chirurghi pagano un prezzo
elevato di questa crisi», ha denunciato GianluigiMelotti, presidente del congresso.

Politica sotto l’Aspromonte
Al centrodesta calabrese
i voti «buoni» delle ’Ndrine
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È in coma con lesioni
alla milza e ai polmoni
Arrestato l’aggressore
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L’allarme
dei chirurghi

Vincenzo Cesareo, alle ultime re-
gionali, ella lista Nuovi
Socialisti–Psi ha avuto circa 3mi-
la preferenze. Santi Zappalà, Pdl,
11mila. Entrambi, secondo il
Ros, hanno chiesto sostegno elet-
torale alla famiglie sanlucote.
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INFRASTRUTTURE ACQUE NORD MILANO SPA – I.A.NO.MI. SPA 
Sede legale: Via Cechov, 50 – 20151 Milano 

Avviso di procedura aperta - opere idrauliche di sistemazione idraulica del Fontanile Cagnola
– fase 3 – vasca volano L2 – CIG: 053214431E – CUP n. C43J10000110002.

Importo di appalto: euro 5.432.702,13, oltre IVA di cui, Categoria prevalente 0S22 – class. V. Ter-
mine presentazione delle offerte: ore 12 del 17.11.2010. Data avvio gara: 18.11.2010, dalle ore
9,30 in avanti. Il bando integrale con le modalità di gara e le condizioni di partecipazione è disponi-
bile sul sito aziendale www.ianomi.it.Milano, 27 settembre 2010 

IL COORDINATORE COMITATO DEI DIRIGENTI: Battista Cucchi 

Taxista picchiato
a sangue aMilano
per aver investito
un cagnolino

La vittima
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